
ALITALIA-NA 
ovvero il rischio di non decollare mai  

 
“C’era una volta”. Così iniziavano le favole e tutte quante, di solito, avevano un 

lieto fine. L’esperienza che viviamo, ci mostra invece quanto non sia sempre così la 
realtà. 
Non di rado, infatti, ci accorgiamo di essere spettatori di situazioni e realtà presentate 
con magniloquenza roboante ma poi di fatto o mai del tutto portate a termine o 
addirittura, caso non del tutto raro, mai neppure iniziate. 
 

Per esempio, nel nostro Belpaese, episodi recenti come la triste conclusione 
legata alla vicenda della compagnia aerea di bandiera, ci evidenziano ancora una volta 
questa situazione: si parte in quarta con progetti faraonici, belli ed esaltanti sulla carta 
e splendidi nelle intenzioni, per poi schiantarsi al primo decollo e battere 
miseramente in ritirata. Se non fosse tragica (anche solo pensando allo spreco 
incredibile di soldi pubblici impiegati), la situazione avrebbe tutti i connotati del 
ridicolo. Una situazione e uno stile che – visto anche l’oggetto della questione - 
potremmo effettivamente denominare: alitalia-na!! 
 

Inizia oggi il tempo dell’Avvento e con esso anche il nuovo anno liturgico. 
Parte, pertanto, un cammino con nuove opportunità di crescita offerte a tutti i 
credenti.  
Il rischio tuttavia è sempre lo stesso: fare grandi progetti, esibire programmi 
fantastici, immaginare riforme personali, promettersi grandi cambiamenti.….e poi… 
non decollare mai veramente rinviando sempre la partenza o arenandosi dopo solo 
qualche giorno. 
 

Pur amando di vero cuore e con orgoglio sincero questo mio Paese -  in cui sono 
nato e vivo, grato per la bellissima Storia di fede, di arte, di cultura, di amore e di vita 
buona - iniziando questo nuovo Anno Liturgico, auguro a me e a tutti noi, di non finire 
ancora una volta “alitaliana” quanto per Grazia ci verrà offerto. 
 
Buon cammino a ciascuno! 
           don Claudio 

 
 

 
 


